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Tra un mese il Consiglio comunale sarà chiamato ad approvare il regolamento istitutivo 

NEL PROSSIMO AUTUNNO CITTADINI ALLE URNE 
' i 

PER L'ELEZIONE DEI CONSIGLI DI QUARTIERE ? 
L'importanza della consultazione sottolineata dal sindaco Gabbuggiani, dal vicesindaco Colzi e dell'assessore Morales nel corso di una confe
renza stampa - Si attende l'approvazione della legge - Quali poteri avranno • La città divisa in zone • Consensi alle proposte della maggioranza 

Nel prossimo autunno voleremo per I consigli di quartiere? E' probabile e tecnicamente 
possibile; se non vi sarà coincidenza con altro genere di elezioni. Fra un mese circa, in
fatti , il consiglio comunale sarà chiamato ad approvare il regolamento istitutivo, quello elet
torale e la zonizzazione dei nuovi organismi di democrazia partecipata. Si darà cioè il * via t 
ad una «operazione politica di grande respiro - - hanno affermato il sindaco Klio Cìabbugniani 
e l'assessore al decentramento Giorgio Morales — che costituisce uno dei progetti più am
biziosi dell 'amministrazione 
di s inistra». L'operazione 
consigli di quartiere viene 
dunque a coincidere con l'ap
provazione alla Camera — 
che si preannuncia immi
nente — del testo unificato 
della legge già approvata dal 
Senato, la quale consente 
l'elezione diretta (già indica
ta nel progetto dell'ammini
strazione comunale) di que
sti organismi. Per la nostra 
cit tà questo è un fatto po
litico di particolare impor
tanza, poiché essa non si è 
mai data simili strumenti di 
partecipazione. Come si rea
lizzeranno i consigli di quar
tiere? Quali poteri avranno? 
Quali sono le differenze che 
sussistono con la lenge na
zionale? Un'esauriente rispo
sta a questi interrogativi o 
ad nitri è stata fornita ieri 
mat t ina nel corso di una 
conferenza-stampa alla qua
le hanno preso parte, appun
to. Il sindaco, compagno Elio 
Oabbuggiani. il vìcesindaco 
Ottaviano Colzi e l'assessore 
Giorgio Morales. 

Morales ha innanzitutto ri
cordato l'intenso lavoro svol
to dalla commissione consi
liare per il decentramento, 
iniziato-nel settembre scordo 
e conclusosi l'8 marzo. La 
commissione tornerà • a riu
nirsi ancora nei prossimi 
giorni per «adeguarne » il re
golamento elettorale (che 
verrà unificato con quello 
istitutivo) alle norme della 
nuova legge statale. Contem
poraneamente Inizierà la se
conda fase della consultazio
ne. la quale — a differenza 
della prima — non sarà or-. 
ganizzata e regolata dall'am
ministrazione comunale, ma 
sarà lasciata alla spontanei
tà delle organizzazioni e dei 
cittadini, i quali potranno 
pronunciarsi su progetti e 
norme ben precise. E' s ta to 
concesso il margine di un 
mese di tempo per dar mo
do a chi volesse far cono
scere le proprie proposte di 
presentarle: i documenti in
fatti sono già stati portati a 
conoscenza delle organizza
zioni, delle istituzioni e degli 
enti interessati. Gli a t t i so
no Il progetto di regolamen
to istitutivo, il progetto di 
regolamento elettorale e il 
progetto di zonizzazione. 

Sul progetto di regolamen
to si sono dichiarati favore
voli l gruppi della maggio
ranza di sinistra ed i eruppi 
del PRI e del PSDI. mentre 
i gruppi della DC e del MSI 
si sono dichiarati contrari 
presentando i propri rispet
tivi emendamenti . Sul pro
getto di regolamento eletto
rale si è avuto lo stesso 
schieramento. La DC ha pre
sentato un proprio progetto 
alternativo. 

Sul progetto di zonizzazio
ne si sono dichiarati favo
revoli il PCI. il PRI . il PSDI 
ed il PSI che hanno propo
sto 14 zone. Il PDUP ne ha 
proposte 20. la DC ed il MSI 
ne hanno proposte 9 coinci
denti con le zone socio-sani
tari*: previste dal noto stu
dio del prof. Nicoletti. 

Dopo un giudizio sostan
zialmente positivo sulla leg
ge all 'esame della Camera. 
Morales. ha accennato agli 
adeguamenti che si rendono 
necessari: mentre il regola
mento • istitutivo richiederà 
pochi ritocchi ed integrazio
ne. Il regolamento elettorale 
dovrà essere notevolmente 
modificato ed anzi sarà for
se inutile mantenerlo di
st into da quello istitutivo. 

Le differenze più importan
ti t r a la legge ed il regola
mento r iguardano: 

1) La durata in carica dei 
consigli (30 mesi per ti re
golamento e 5 anni per la 
legge) e la contemporaneità 
tra elezioni per il consiglio 
comunale e per i consigli di 
quart iere t ti regolamento 
prevede la non contempora
nei tà) . Tuttavia le prime e-
lezioni dei consigli di quar
tiere avverranno indipenden
temente da quelle per li 
consiglio comunale. 

2) La composiz:cne dei con
sigli: secondo la legee il nu
mero massimo è di 24 mem
bri. mentre il regolamento 
comunale ne prevede 30 o 35 
secondo il numero desìi abi
tant i . 

L* possibilità di utilizza
zione dei resti che la legge 
prevede soltanto quartiere 
per quartiere, mentre il no
stro regolamento la prevede 
in un collegio unico cittadi
no : il nostro sistema, unita
mente al maggior numero di 
componenti i consigli, è evi-

LUTTI 
E' deceduto Angiolino Ciar

di di Prato. Ad esequie avve
nute la sezione del PCI dì 
San Giorgio di Prato dà no
tizia della scomparsa del com
pagno. Angiolino Ciardi aderì 
nel 1944 ai PCI ed entrò nelle 
file partigiane combattendo 
contro i nazifascisti. 

Al familiari giungano le 
condoglianze dei compagni 
della sezione di San Giorgio, 
della Federazione comunista 
pratese e della redazione del
l'Unità, 

• * • 
E' deceduto nei giorni scor

si il compagno Catterò Bar-
toli iscritto dal 1945 alla se
zione di Castello. Per ricor
darlo ai compagni e agli ami
ci, su desiderio della moglie, 
compagna Piera, la sezione 
di Castello ha indetto una 
•ottoeorixione in favor* del* 

dentemente più favorevole 
per le minoranze. Quali gli 
oggetti più importanti del 
progetto di regolamento isti
tutivo? 
t LA PARTECIPAZIONE». 
Attraverso 11 decentramento 
si creeranno le condizioni 
per la partecipazione dei cit
tadini all 'attività politica ed 
amministrat iva del comune. 
ma l consigli di quartiere, 
da soli, non sono sufficienti 
per assicurare tale partecipa
zione. 11 regolamento preve
de perciò una serie di stru
menti di partecipazione di
retta dei cittadini e delle 
forze sociali de assemblee e 
le commissioni di lavoro); 
alcuni istituti di democrazia 
diretta (iniziativa popolare 
e referendum, norme sulla 
pubblicità delle riunioni, sul
l'accesso agli att i d'ufficio e 
sull'informazione ed anche 
sedi in cui la partecipazio
ne può esplicarsi: j centri ci
vici). 

I POTERI. I consigli avran
no poteri di proposta con
sultivi sui provvedimenti co
munali sia di interesse ge
nerale che di interesse del 
quartiere, in particolare su
gli strumenti urbanistici e 
deliberativi sulla gestione 

del servizi di quart iere: 
sanitari ed assistenziali a-
sili nido, biblioteche e ser
vizi culturali, impianti spor
tivi e ricreativi, giardini 
pubblici ed aree verdi, atti
vità parascolastica e scuole 
materne. Infine, il decentra
mento richiede una profonda 
trasformazione della macchi
na comunale che è vecchia 
ed inadeguata anche per gli 
at tuali servizi. 

t LA Z O N I Z Z A Z I O N E » . La 
proposto di zonizzazione è 
aperta a modifiche sulla ba
se delle indicazioni che per
verranno dalla consultazio
ne. La proposta di maggio
ranza prevede. 14 quartieri 
con popolazione variabile da 
un minimo dì 18.000 circa od 
un massimo di 45.000. I cri
teri seguiti sono stati, in sin
tesi. i seguenti: integrazione 
urbanistica tra aree dense 
ed aree libere ed integrazio
ne sociale per evitare la cre
azione di « ghetti » o di as
setti privilegiati: dimensio
ne territoriale adeguata per 
la gestione dei servizi e per 
l 'assetto urbanistico; rispetto 
di elementi fisici e funzio
nali di separazione (Arno. 
Viali, Ferrovia altri corsi di 
acqua ) . 

Al consiglio comunale 

Larga intesa contro 
i decreti governativi 

Nel corso della seduta-fiu
me del Consiglio comunale, 
che . si è conclusa a tarda 
ora. sono state prese nume
rose deliberazioni e assunte 
posizioni di particolare ìm-
portanzu in ordine a provve
dimenti di rilevante interes
se. E' s tato infatti approva
to con larghissimi consensi 
(PCI. PSI, PDUP e quello del 
consigliere indipendente Ab
bonii l'ordine del giorno pre
sentato dalla Giunta sui de
creti governativi nei confron
ti dei quali esprime « la più 
profonda preoccupazione e 
chiede profonde modifiche dei 
provvedimenti stessi, contenu
ti in otto punti. 

PRI e PSDI si sono aste
nuti su un successivo docu
mento in cui la Giunto indi
cava le linee del proprio in
tervento per combattere gli 
effetti della crisi: campagna 
di vendite a prezzi concor
dat i ; centro annonar io a No-
voli; piano di sviluppo della 

rete d i s t r ibu iva : potenzia
mento del mercato centrale; 
sostegno alle attività turisti
che; potenziamento del tra
sporto pubblico e zona blu. 
censimento dei giovani in cer
ca di prima occupazione; 
priorità alle opere pubbliche; 
intervento sul patrimonio edi
lizio. Su quetsi temi la DC e 
rimasto isolata, pur manife
stando l'esigenza di correggo-
re i provvedimenti governati
vi. Un segno ulteriore delle 
contraddizioni e dei contrasti 
che lacerano questo partito, 
che non ha ancora trovato la 
capacità di misurarsi costrut 
tivamente con la maggioran
za. Su questo nuovo episodio 
si sofferma anche una dichia
razione del capogruppo del 
PSI, Spini, il quale osserva 
che l'egemonia esercitata 
dalla DC sui partiti laici non 
regge più, e osserva come la 
iniziativa della sinistra de si 
appiattisca quando si propo

ne di rappreseli tare unitaria
mente tutto il parti to». 

Una larga maggioranza si 
è manifestata anche intorno 
alle posizioni espresse dalla 
Giunta sul problema dell'aero 
porto; mentre l 'amministra
zione opererà per consentire 
l'Immediato inizio dei voli di 
collegamento tra Peretola e 
Roma (con gli Yak 40) per 
un periodo sperimentale di 
tre mesi, veri anno intensifi
cate le iniziative per il po
tenziamento dell'aeroporto 
>< Galileo » di S. Giusto, per 
la costituzione della società, 
per l'aerostazione, per retti
fiche urgenti alla linea ferro
viaria Firenze-Pisa, per la 
dismissione dell'aeroporto di 
Peretola e la realizzazione del 
centro direzionale. 

CILE — Il Consiglio ha ap
provato all 'unanimità (solo il 
MSI si e astenuto) la propo
sta di un contributo di 5 mi
lioni al fondo di solidarietà 
per il popolo cileno. 

Ampio consenso al provvedimento varato dalla Regione 

Scelte prioritarie e programmazione 
nel piano per l'edilizia scolastica 

Grande rilevanza qualitativa dell'intervento finanziario - Il lavoro preparatorio attraverso la consultazione democratica sul terri
torio • Per l'espansione della scuola materna statale e della fascia dell'obbligo • Un chiaro riferimento alla distrettualizzazione 

Dibattito 
su democrazia 
e socialismo 

Il centro studi e docu
mentazione « Cristiani per 
il socialismo» di-Firenze 
ha organizzato per mar-
tedi prossimo alle ore 21 
nell'Auditorium del Pa
lazzo dei Congressi un di
battito sul tema: < Demo
crazia e socialismo». In
trodurrà Roberto De Vita 
di « Cristiani per il socia
lismo»; interverranno Fa
brizio Cicchitto. della di
rezione nazionale del PS I ; 
Silvano Miniat i , della se
greteria nazionale del 
PDUP e Renzo Trivell i , 
della segreteria nazionale 
del PCI . 

pi partito-) 
CORSO DI F O R M A Z I O N E 

Martedì 6 aprile alle " ore 
17.30 nei locali della fede
razione avrà luogo l'assem
blea di tut t i i compagni che 
intendono frequentare il cor
so ideologico su «Formazio
n e e carat ter i della via ita
liana al socialismo». 

Il corso che si svolgerà in 
federazione alle ore 17.30 sa
rà incentrato sui seguenti 
punti fondamentali : 1) L'a
nalisi marxista della società 
capitalista: 2) La crisi della 
società italiana e la strate
gia del compromesso stori
co; 3) Le ragioni di fondo 
del compromesso storico; 
4) La costruzione del part i to 
nuovo e i compiti del part i to 
dopo il 15 giugno: 5) Il PCI 
nel sistema politico i taliano: 
6» Le condizioni internazio
nali del compromesso storico. 

D I P E N D E N T I C O M U N A L I 
Martedì e mercoledì pros

simi alle ore 16 al t ea t ro del-
l'Oriuolo si svolgerà il con
gresso annuale di sezione dei 
dipendenti comunali di Fi
renze. Sono invitati i com
pagni iscritti alle a l t re se
zioni. le forze politiche di Pa
lazzo Vecchio, le organizza
zioni sindacali di Palazzo 
Vecchio, i dipendenti comu
nali . Parteciperà ai lavori il 
compagno Silvano Andriani. 
C O M I T A T O D I R E T T I V O 

Domani, lunedì, alle ore 9.30 
è convocato il comitato di
rettivo flella federazione con 
il seguente ordine del giorno: 
« L'attuale situazione econo
mica e Io svolgimento delle 
lotte contrattuali *. Introdur
rà il compagno Riccardo 
Biechi. 
COMMISS IONE 
ANTIFASCISMO 

Domani, lunedi, alle ore 16 
e 30 è convocata la commis
sione antifascismo 

Pittori iracheni 
alla Casa della cultura 
E" aperta nella Casa dei'a 

cultura, viale Guidoni. 1. una 
mostra di pi t tura d; artisti 
democratici iracheni, in oc
casione del 42- anniversario 

ideila fondazione del Par t i to 
•comunisu iracheno. 

« La Regione Toscana è 
sufficientemente pronta allo 
impat to operativo che l'en
t ra ta in vigore della legge 
412 sull'edilizia scolastica e il 
piano finanziario di interven
to produrrà» . Queste parole, 
ricavate da un documento di
ramato dal dipart imento 
Istruzione e cultura nel set
tembre dello scorso anno, 
hanno ricevuto in questi gior
ni una piena e concreta ve
rifica. Come è noto infatti il 
Consiglio regionale, con un 
consenso allargato a tu t t i i 
part i t i dell'arco democratico. 
ha approvato recentemente 
la delibera sulle norme e il 

j piano finanziario del prò 
j g ramma triennale di inter

vento del settore. 

Espresso in termini quanti
tativi ciò significa che la Re-

j gione h a già programmato 
I dove e come spendere i 38 

miliardi e 257 milioni che la 
legge s tatale le ha accorda
to per il primo biennio sen
za contare una autonoma in
tegrazione di oltre un miliar
do e mezzo di lire, da stan
ziare con una apposita nor
ma legislativa. 

Ma il Consiglio regionale 
non ha solo discusso e deli
berato in base alle cifre, in
sufficienti palesemente a sod
disfare non solo e non tan to 
le esigenze di un armonico e 
rinnovato sviluppo delle strut
t u r e scolastiche di ogni ordi
ne e grado, ma anche l'enor
me fabbisogno pregresso, che 
ammonta a valori dieci vol
te superiori. Tut te le forze 
politiche hanno espresso il lo
ro consenso ai criteri che 
h a n n o guidato, nel corso delle 
lunghe consultazioni e del la
voro preparatorio, la formu 
lazione del piano definitivo e 
oggi operante. 

La relazione del consiliere 
Arata indugia giustamente su 
questo aspet to. Un intenso 
impegno di preparazione ha 
coinvolto Comuni, Province, 
comunità montane . Provvedi
torat i . genio civile, organi col
legiali, nel poco tempo dispo
nibile per il censimento delle 
s t . u t t u r e formative, la pre
parazione di una adeguata 
documentazione, la valutazio
n e delle priorità. Tu t to que
s to lavoro ha riempito di con
tenut i concreti i criteri sugge
n t i dall 'organismo regionale: 
espansione della scuola ma
terna statale, dall 'at tuale 25,9 
per cento al 30*~e della scola
rizzazione totale, e della fa
scia dell'obbligo, eliminazione 
dei doppi turni , avvio a supe
ramento delle sistemazioni 
precarie, completamento del
le opere già finanziate la cui 
validità sia riconosciuta an
cora a t tuale , riconversione 
funzionale di edifici che ap
partengono al patr imonio in-
di sponi bile dell 'ente obbligato 
a t tua lmente destinati ad atti
vità formative di diverso ti
po o abbandonat i . 

La ripartizione della dispo 
nibilità finanziaria per ordi
ni di scuole tiene conto del 
fabbisogno e dei criteri pri
m a enunciat i : il 21<"c dello 
s tanziamento è s ta to impe
gnato per la scuola materna . 
43» » all 'elementare, per eli
minare totalmente i doppi 
turni . 31.5rr aila scuola me 
d:a. per eliminare totalmente 
i doppi turni e r .durre in 
modo consistente l'uso dei lo
cali precari, sia in proprietà 

t che in affitto, 4.5' o per l'eli-
i minatìon* dei doppi turni 

Ripartizione 
per l'edilizia 

Tipo di scuola 

Materna 

Elementare 

Media Inferiore 

Media Superiore 

Totale 

• 
del fondo regionale e statale 
scolastica - Per tipo di scuola 

Importo in mil ioni 

7.103 

14.536 

10.585 

1.618 

33.842 

Per l'uccisione ad Empoli dei due sottufficiali di PS 

Domani inizia il processo 
d'appello per Mario Tuti 

Il fascista pluriomicida siederà per la prima volta sul banco degli 
imputati poiché al tempo del primo processo era ancora latitante 

Gli impegni presi nel corso di una conferenza stampa 

Regione ed Enti locali 
a fianco dei lavoratori 
della Edison giocattoli 

Le forze politiche, intervenute (PCI, PSI, DC) elaboreranno un 
documento unitario per sconfiggere i disegni della direzione 

Comincia domani processo 
d'appello a Mario Tuti . Il neo
fascista omicida salirà per 
la prima volta sul banco de

gli imputati . Infatti quando 
nel maggio scorso venne con
danna to dalla Corte d'Assise 
di Firenze all 'ergastolo. Tu
ti si trovava sulla Costa Az
zurra. Due mesi dopo, nel 
luglio sa rà cat turato a Saint 
Raphael e es t radato dalla 
Francia nel dicembre. 

Tut t i , che sarà difeso dal
l'avvocato Germano Sanger-
mano «nominato dopo la re
voca del mandato al difenso
re di fiducia Dante Ricci). 
ha fatto sapere di voler assi
stere a; dibat t imento per for
nire la sua versione su quel
lo che accadde la sera del 
24 gennaio 1975 a Empoli. 
Quella sera morirono il bri
gadiere Leonardo Falco e Io 
appunta to Giovanni Ceravo'.o 
e rimase gravemente ferito 
l 'appuntato Arturo Rocca. Da 
Arezzo il sostituto procurato
re Marsili che conduceva la 
inchiesta sul l 'a t tentato alla li
nea ferroviaria Firenze-Roma 
(fu un caso che i treni non de
ragliarono essendo s ta to in
terrotto il binario) aveva or
dinato di perquisire l'abitazio
ne di Tut i eseguendo la sua 
cat tura. 

L'ordine passò da Arezzo 
alla questura di Firenze che 
affidò l 'immediata esecuzio
ne al commissariato di Em
poli. Il brigadiere e gli appun
tati r inunciarono alla cena in 
onore del loro nuovo commis
sario: pensavano di esegui
re in una decina di minuti la 
operazione e di poter poi tor
nare tranquilli fra i colleghi. 
Tuti U fece entrar» in casa, 

li accompagnò nelle stanze dei 
suo appar tamento al primo 
Piano di via Boccaccio 25. mo
strò le armi tue aveva un ar
senale, tu t te denunciate, tran
ne un fucile di un amico che 
aveva per la ripulitura) esi
bì le copie delle denunce pre
sentate al commissariato. Fal
co era con Tuti nell 'apparta
mento; fu il primo a cade
re sotto il fuoco del fucile 
SIG-AMT calibro 308 Winche
ster ; poi venne colpito Roc
ca rimasto sulle scale: poi 
fu freddato Ceravoìo 

Per legittima difesa sostie
ne Tut i : incredibile! 

Erano le 21.45. Tuti con in 
mano il fucile, una sacca di 
munizioni e una borsa piena 
di documenti, sali su l l ' au to 
della moglie Loretta Rugger: e 
raggiunse Sant 'Anna di Lucca 
dove, abbandonata !a vettu
ra, trovò subito aiuto. A Luc
ca la cellula nera capeggia
ta da Claudio Pera permise 
all'omicida di raggiungere un 
rifugio sicuro; Marco Affa-
tigato un neofascista legato 
a Ordine nero spar i dalla cir
colazione dopo avere nasco
sto il Tut i sulla montagna 
della Garfagnana. Poi con 
l'aiuto del camerata di Pisa 
Mauro Mennucci. il geome
tra di Empoli raggiunse la 
Francia, quindi la Costa az
zurra. Tut i duran te la sua 
latitanza compi diversi raid 
in Toscana come testimoniò 
un giovane empolese che lo 
riconobbe in piazza San Fi
renze. Il terrorista nero tentò 
anche di compiere una rapina 
al Comune di Empoli, ma il 
colpo falli perchè alcuni im
piegati lo riconobbero. Fuggì 
a bordo di u n a e 500» che 

ri.suìtò di proprietà di Mauro 
Mennucci. Quest 'ultimo rive
lò il rifugio di Tuti e l'anti
terrorismo raggiunse e bloccò 
l'omicida che venne ferito da 
un colpo di pistola sploso da 
un funzionario. 

Il processo di primo grado 
si è mantenuto in superficie. 

Al processo di primo gra
do i giudici non approfondiro
no le fasi dell 'arresto di Tu 
ti. Non si chiesero come mai 
furono inviati t re anziani sot
tufficiali ad arres tare un in
dividuo pericoloso some Tu
ti. Ci si potrebbe chiedere co
me mai ne l'ufficio politico 
né l ' in t i ter ronsmo furono in
caricati dai magistrato di 
Arezzo di arres tare il Tut: . 
La Procura di Arezzo era 
a conoscenza della pencolo 
sita dell'uomo :n quanto Lu
ciano Frani, uno de: terror.-
s:i del Fronte, aveva indica
to nel Tuti il capo della cel
lula eversiva. 

Ma c e un ulteriore ombra 
che pesa su tut ta ia vicenda: 
nel dicembre del '74 due in
formatori si presentarono ai 
carabinieri di Empoli e ri
velarono che era costituita 
una cellula eversiva in To
scana che si apprestava a 
compiere attentati- Non fu da
to nessun peso alla «soffia
t a » neppure il 22 dicembre: 
l'ANSA di Tonno e quella 
di Genova ricevettero due c o 
pie di un delirante messaggio 
di «Ordine nero w in cui mi
nacciava di uccidere una per
sona ogni nove giorni se non 
fosse stato liberato Franco 
Freda. I due messaggi par
tivano ambedue da Empoli. 

g. s. 

I<a Regione Toscana e gli 
enti locali (Provìncia e Co
mune» si impegnano ad an
dare a una rapida presa di 
contatto con la direzione n 
ziendalc della Edison giocat
toli per chiarire le « nebulosi
tà » ancora persistenti intorno 
«il progetto padronale di tra
sferire e ristrui tura re la fab
brica. senza apparente ur
genza economica né problema 
di mercato, e per stringere l 
tempi di un accordo dato che 
i lavoratori sono già. con 
grande disagio, da piii di cin
quanta giorni in assemblea 
permanente. 

IM decisione è emersa in 
seguito ad un incontro orga
nizzato dal consiglio di fab
brica della Edison in Palazzo 
Mettici-Riccardi ed al quale 
sono intervenuti gli a s s e s s o r e 
Nucci, per la Provincia e Ve-
dcrigi per la regione Toscana, 
i sindaci Aia/zi di Barberino 
— dove .sorge il secondo sta
bilimento della azienda, 
la Kxplo giochi — e Marini 
di Sesto, oltre n rappresen
tanti delle tre confederazioni 
sindacali e dei partiti politici 
(PCI. PSI. DC). Questi ulti
mi sono giunti alla conclusio
ne di redigere un documento 
unitario per isolare In dire
zione aziendale e condannare 
fermamente i tentativi di far 
passare la linea padronale 
che da diversi mesi vuole far 
ricadere sui lavoratori le er
rate scelte economiche o — 
come ha affermato Pacinl 
della Camera del Lavoro di 
Firenze — per portare ovan
ti qualche recondita rivendi
cazione nei confronti delle lot
te operate, particolarmente 
decise all 'Interno della Edison 
giocattoli. 

L'azienda iniziò la sua atti
vità agli inizi degli anni '50 
producendo un solo tipo di ar
ma giocattolo. Da allora si 
è ampliata, sono nati al t r i 
stabilimenti: la gamma delle 
armi giocattolo'prodotte si è 
arricchita e sono sorte due so
cietà finanziarie in Svizzera: 
quindi un grosso giro di affa
ri ed un mercato internazio
nale che è ancora in grado 
di assorbire quanto viene pro
dotto. Per questi motivi non 
si spiegano i ripetuti tentati
vi da parte padronale di ri
s t ru t turare l'azienda, cosa 
che comporterebbe una note
vole riduzione dell'organico, 
e metterebbe in condizioni di 
«utolicenzialmento le lavora
trici ed i pendolari che non 
potrebbero recarsi fino a Bar
berino per lavorare. Lo stesso 
sindaco di Barberino di Mu
gello ha affermato di non a-
yer avuto alcun incontro con 
la direzione aziendale a pro
posito di questo progetto, che 
è s ta to invece più volte illu
s t ra to ai lavoratori nel corso 
degli incontri avuti prima del
la base di accordo del 15 ot
tobre e della diserzione siste
matica da parte del proprie
tario delle riunioni via via 
indette. 

Sarebbe invece s tato oppor
tuno nella eventuali tà di un 
progetto di trasferimento de
gli impianti a Barberino, par
larne con l 'amministrazione 
che sta discutendo at tualmen
te il piano di fabbricazione 
per il territorio comunale. 
L'assessore Federisi , cosi co
me in segutio la maggior 
par te degli intervenuti al di
batti to. ma messo a fuoco la 
urgenza per la ripresa delle 
trat tat ive che vedranno la 
Regione e gli Enti lo
cali schierati dalla parte dei 
lavoratori per ribadire l'impe
gno alla salvaguardia dei li
velli produttivi, ma soprattut
to occupazionale e la tutela 
dei servizi conquistati fin'ora 
dai lavoratori. 

« E* indispensabile andare 
ad una discussione punto per 
punto — h a affermato Pa-
cetti a nome del PCI — per 
fare chiarezza sulla posizione 
della direzione dell'azienda, e 
ricercando all ' interno della 
fabbrica i modi migliori di 
utilizzazione dei macchinario 
«fra l'altro all 'avanguardia 
nel suo cenere» per un mi
gliore inserimento sul merca
to. Concludendo la conferenza 
s tampa di ieri l'assesso
re Nucci ha sottolineato la p ò 
sitività dell 'incontro e delle 
proposte avanzate accoglien
do anche quella proveniente 
dal rappresentante del gover
no. alla battaglia che sempre 
più unitar iamente parti t i poli
tici democratici, organizzazio
ni sindacali ed enti locali 
porteranno avanti al fianco 
e secondo le indicazioni dei 
lavoratori. 

j FLM — La Federazione La-
[ voratori Mezalmeccanici ha 

proclamato per martedì pros 
Simo uno sciopero nazionale 
di quat t ro ore per i laborato
ri della categoria in conse
guenza del deludente anda-

i mento dell'ultima sessione di 
t rat tat ive con la Federmec-
canica e con l'Intersind e 
per i 'atteggiamento di chiusu-

• ra della Confapi. All ' interno 
di alcune aziende i Olili. Fiat 
stabilimento. Galileo. N. Pi
gnone. Superni!» Pirelli» si 
ter ranno assemblee aper te cu: 
prenderanno parte rappresen
tant i delle forze politiche e 
degli enti locali. Nelle azien
de minori si r iuniranno le as
semblee di zona. 

SAMA — La segreteria pro
vinciale FLM. ha espresso il 
proprio impegno, e di tu t ta 
la categoria, per la situazione 
venutasi a creare alla SAMA 
di Bagno a Ripoli. dove sono 
stat i licenziati, compresi gli 
esterni. H>8 lavoratori. La 
FLM invita l'intero movimen
to sindacale, tu t te le forze, de
mocratiche. gli Enti locali e 

| la Regione a sostenere att i-
i vamente la battaglia dei la

voratori della SAMA. 

Con una manifestazione regionale 

Edili: giovedì 
giornata di lotta 

Previsto u n cor teo per le v ìe de l la città . I n i z i a 
t i ve in tu t te le p r o v i n c e p r e p a r a n o lo sc iopero 

Giovedì 8 aprile l la
voratori dell'edilizia e dei 
.settori collegati (lapidei, 
cement ieri. manufat t il, 
nel quadro della giornata 
nazionale di lotta, effet
tueranno anche in Tosca
na 8 ore di sciopero. A 
Firenze si svolgerà una 
inanilestazlone regionale 
con un corteo che parti
rà alle ore 9 (lolla For
tezza da Basso e un co
mizio nel piazzale degli 
Uffizi duran te il quale 
parlerà un segretario na
zionale della FLC. 

AH» manifestazione pren
deranno parte i lavoratori 
provenienti da tut te le 
province della Toscana. 

Il comitato esecutivo 
della Federazione regio
nale delle costruzioni ha 
esaminato la situazione 
delle lotte contrat tuali e 
le iniziative da prendere 
per lo sviluppo del movi
mento di lotta a soste
gno dell'occupazione, degli 
investimenti e della ripre
sa produttiva. Sulla base 
di questo linea il comita
to impegna tut te le strut
ture provinciali della To
scana per la piena riusci
ta dello sciopero di gio
vedì prossimo. 

Con questa nuova azio
ne di lotta i lavoratori ' 
delle costruzioni intendo- £ 
no protestare contro 11 
grave e irresponsabile nt- ••' 
teggiamento dell'ANCR ' 
— che ho impedito il prò- ' 
seguimento positivo delle 
trat tat ive — e delle as
sociazioni padronali del 
settori delle costruzioni, e 
intendono inoltre denun
ciare l 'atteggiamento stru
mentale del padronato in 
generale mirante a dram
matizzare la già difficile 
situazione economica ed 
occupazionale del Paese 
per impedire la ripresa 
produttiva e il rilancio 
degli investimenti nel sen
so indicato dal movimen
to sindacale. 

Il padronato e 11 gover
no devono capire che 1 
lavoratori sono decisi A 
battersi per raggiungere 
11 rinnovo del contra t t i e 
per sconfiggere il disegno 
politico delle forze con
servatrici teso a far pa
gare alle unisse popolari 
il costo della crisi che in
vece deve essere superata 
attraverso una nuova no-
litica degli investimenti. 
lo riformo, la difesa e lo 
sviluppo dei livelli occu
pazionali. 

SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 
Aperta dal 1922 

Lezioni di : Tango, Valzer, Boogi* 
^ Woogie, Rock, Samba, Twist 

Cha-Cha, Charleston 
Via Alfani. 84 - Tel . 21.55.43 - Firenze 

MILIONI 
SUBITO 
Dott. TRICOLI 
MUTUI IPOTECARI 

anche 2" grado e su compro-
promesso. Costi minimi; an
ticipi al 3" giorno. Il sabato 
ed ì giorni festivi si riceve 
per appuntamenti gratuiti. 
Cerchiamo collaboratori re
tribuiti in tutta Italia: 
FIRENZE • Viale Europa 192 

Tel. 687.555 opp. 681.12.89 
PRATO - Viale Monte Grap 

pa 231 - Tel. 594.288 
EMPOLI - Piazza della Vitto

ria 30 - Rag. Morelli -
Tel. 78.482 

PISA - Corso Italia 89 - Maz 
zuoli 

VERSILIA/QUERCETA • Via 
Pozzi 110 - Tel. 769.396 

LIVORNO - Scali Olandesi 
18 - Tel. (0586) 28.038 

GROSSETO - Via Oberdan 
24 - Tel. 27.553 

CORTONA (Arezzo) - Via 
Guelfa 4 - Tel. 63.242 

ENEL 
Compartimento di Firenze 
Distretto della Toscana 

Zona di Firenze 

AVVISO 
AGLI UTENTI 

L'ENEL comunica che dal 
29 marzo 1976 il 
RECAPITO COMMERCIALE 

DI SCANDICCI 
viene trasferito in 

Via Rialdoli n. 126 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli . 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO, 4» - Tel. 2M.W1 

F I R E N Z E 

Vuoi l'acqua minerale 
dalla cannella? 

HIDROZON 

L. 178.000 + IVA 

Il dispositivo all'ozono eh» 
{ liberando un benefico re-
• siduo di ossigeno fa bere 
; acqua veramente buona. 

E* un efficiente germici
da disinfettante, vimlicida 
dell'accia. 

Concessionaria 
DITTA 

PALCHETTI 
FIRENZE • Via Romana 151 r. TEL. 222234 - 227649 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

IL /MESTIERE D VIASQ^RE 
Roma • Milano - Tonno • Genova - Bologna • Palermo 


